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NOTIZIE UTILI 
 

Le iscrizioni alla Scuola vengono prese dai Parroci i quali 
sono tenuti a compilare un apposito modulo in ogni sua parte e a 
consegnarlo alla segreteria lunedì 5 ottobre dalle 10.00 alle 13.00. 

La segreteria è aperta durante le lezioni per eventuali altre 
iscrizioni e per le prenotazioni per gli esami. 

Le lezioni dei corsi del primo anno si terranno a cadenza 
quindicinale il giovedì dalle ore 16.00 alle ore 17.30 e dalle ore 
21.00 alle ore 22.30 secondo il calendario previsto. 

Le lezioni dei corsi del terzo anno si terranno tutti i venerdì 
(ad eccezione del corso di Diritto Canonico che si terrà il lunedì) 
dalle ore 18.00 alle ore 20.00 secondo il calendario previsto. 

La quota di iscrizione è stabilita in 15 € per i corsi del primo 
anno e in 30 € per i corsi del terzo anno. 

Per coloro che intendono iscriversi ad uno solo dei corsi 
attivati del terzo la quota stabilita è di 10 €. 

E’ obbligatoria la frequenza ai corsi cui si è iscritti. 
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ORGANIZZAZIONE 
 

Responsabile: dott.ssa Chiara Domenici 
 

Indirizzo: Via del Seminario 61 
Tel.0586/276221 int.121 - Fax 0586/27624 
e-mail: biblioteca@livorno.chiesacattolica.it 

 
ORARIO DI APERTURA E DI ACCESSO 

dalle 9.00 alle 13.00  
da lunedì a giovedì 

mercoledì e giovedì il pomeriggio su richiesta 
CHIUSA IN AGOSTO 

 
SERVIZIO 

 
Il prestito e la consultazione sono aperti a tutti. Consulenza e assistenza 
scientifica per facilitare la conoscenza delle raccolte e segnalare 
strumenti di ricerca e informazione bibliografica. 
Il patrimonio librario della biblioteca è disponibile su internet all’indirizzo: 
 

www.diocesi.livorno.org oppure  
 

sdp.comune.livorno.it/opac/. 
 

Il prestito è mensile e gratuito. 
Il servizio di fotocopiatura è riservato al materiale della biblioteca ad 
esclusione dei libri antichi, dei rari e di tutto ciò le cui condizioni 
sconsiglino la riproduzione nel rispetto della vigente legge sul diritto di 
autore. 
Si effettua il prestito interbibliotecario nazionale. 
Per accedere alla biblioteca occorre un documento di identità. 
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PATRIMONIO LIBRARIO 
 

Nel complesso , il patrimonio librario supera le 30.000 monografie 
moderne cui si aggiungono circa 1200 edizioni del XVII e XVIII secolo in 
parte riordinate e restaurate e altre in attesa di restauro. Si segnalano 
preziosi strumenti di consultazione come il Dizionario del Nuovo Testamento 
del Kittel in 12 volumi, 74 volumi significativi dei Migne ( i principali Padri 
latini e in parte greci), la “Summa Teologica” di San Tommaso in 34 volumi, 
alcune importanti collezioni di Storia della Chiesa ed opere antiche e 
preziose come i dizionari della latinità del Du Change e del Forcellini. Ai 
classici della spiritualità e della patristica si  aggiungono fondamentali lavori 
teologici e cristologici, una ricca sezione agli insegnamenti del Concilio 
Vaticano II. Sono inoltre raccolte circa 287 collezioni di periodici in ambito 
disciplinare riordinate su catalogo cartaceo. 

La Biblioteca Diocesana , riorganizzata ed aperta al pubblico e al prestito 
dal 1979 è risultata un punto di riferimento per ricercatori, per laureati e per 
lettori in ricerca. 

 
 
 

CATALOGHI 
 

La base dati contiene informazioni bibliografiche relative a 30.000 volumi 
su un patrimonio bibliografico di circa 32.000 volumi. 

Dal 1991 con un progetto di catalogazione, la Biblioteca Diocesana è 
presente con il proprio catalogo di circa 30.000 record moderni e 1200 record 
antichi, nell’OPAC del sistema provinciale di Livorno visitabile al sito 
http://opacprov.comune.livorno.it. 

La schedatura del materiale moderno è stata condotta secondo lo 
standard SBN ed è attualmente gestita con il software SEBINA, che oltre 
all’ambiente locale, offre una visibilità a livello nazionale, facendo confluire i 
dati nell’OPAC dell’indice del Sistema Bibliotecario Nazionale visitabile al sito 
htt://opac.sbn.it. Per la parte semantica sono stati adottati Il Soggettario 
Italiano e la Classificazione Decimale Dewey. A proposito della parte C.D.D. 
è stata adottata la 19° edizione integrale per la classe 200 e l’11° edizione 
ridotta per le restanti classi. Per quanto riguarda il materiale antico, in attesa 
di una prossima conversione in SBN, è ad oggi reperibile attraverso il 
software ISIS/EDAN. 

Il patrimonio librario è pertanto piuttosto consistente: ai classici della 
Patristica, della teologia, della morale, della spiritualità si aggiungono notevoli 
sezioni dedicate alle scienze bibliche, alla liturgia, alla filosofia, storia della 
chiesa etc. 

 
Sono presenti in biblioteca anche numerose collezioni di periodici: Acta 

Apostolicae Sedis, Concilium, Communio ed altre prestigiose riviste 
attualmente reperibili su catalogo cartaceo. 
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Vengo a presentarvi il percorso di formazione per 
operatori pastorali che la nostra diocesi promuove 
in attuazione di uno dei punti degli orientamenti 
pastorali 2009-2011. 
Al n.10 si parla, infatti, de “la formazione di 
operatori pastorali per l’evangelizzazione” e si 
dice: “è questo un punto rilevante del progetto 
pastorale, in quanto l’attuazione di questi 
orientamenti passa in gran parte attraverso la 
passione e la competenza degli operatori 
pastorali. Prioritaria diventa la formazione 
specifica e globale di quanti sono chiamati ad 
essere educatori nei vari settori (catechesi, 
liturgia, carità)”. 
L’intero percorso che si articolerà in 4 anni 
abiliterà, previo discernimento fatto dal parroco, a 
ricevere il mandato di “didaskalos”, formatore dei 
formatori. Naturalmente, la scuola diocesana di 
formazione teologica rimane aperta a quanti 
intendono approfondire l’incontro con Gesù Cristo, 
e, insieme, conoscere i contenuti legati alla sua 
persona; a quanti si sentono interpellati dalla fede 
stessa, oltre che dal confronto con il proprio tempo, 
ad essere pronti a rispondere a chiunque domandi 
ragione della speranza che è in noi (cfr. 1 Pt 3,13). 
Spero che questa presentazione possa essere 
esauriente così da aiutarvi a coinvolgere gli 
operatori pastorali delle vostre comunità, al fine di 
promuovere sempre più uno stile formativo fatto di 
competenza e di passione, al servizio dell’annuncio 
e della testimonianza del Vangelo. 
Vi saluto nel Signore 
 
 † Simone Vescovo 
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La Scuola di Formazione Teologica della Diocesi di Livorno si 
pone da sempre un duplice obiettivo. In primo luogo offre una 
possibilità di formazione di base a quanti a vari livelli sono 
impegnati nel vasto campo della pastorale sia parrocchiale, sia 
diocesana. In secondo luogo permette un approfondimento 
teologico sui vari aspetti della fede cristiana mirato a conoscere 
e ad amare ancora di più l’umanità e la divinità di Gesù di 
Nazaret e ad indagare sulla verità della sua intima relazione 
con il Padre e lo Spirito Santo.  
Fino allo scorso anno la strutturazione triennale prevedeva una 
serie di percorsi intensi e dal livello teologico abbastanza 
elevato. Il curricolo scolastico era poi integrato da alcuni 
seminari e corsi che avevano lo scopo di offrire un 
approfondimento specifico a quanti lavorano in particolari campi 
della pastorale ordinaria. Va, ad esempio, ricordato il buon 
successo (circa 60 partecipanti) che ha riscontrato il corso per 
gli operatori della Carità svolto la scorsa primavera in 
collaborazione con la Caritas diocesana. Di fatto, comunque, 
quello trascorso è stato un anno di transizione per la Scuola.  
Infatti, da quest’anno la Scuola ha cambiato totalmente 
curricolo. Viene ora proposto un percorso quadriennale 
articolato in due bienni. Il primo di base con corsi a cadenza 
quindicinale a carattere catechetico e con due orari, di 
pomeriggio dalle 16.00 alle 17.30 e di sera dalle 21.00 alle 
22.30, per permettere una partecipazione quanto più ampia 
possibile. Un secondo con corsi specialistici, a cadenza 
settimanale e con orario fisso dalle 18.00 alle 20.00, mirati 
all’approfondimento di alcuni aspetti della Teologia vera e 
propria. 
A coloro che alla fine del quadriennio completano il percorso 
sostenendo tutti gli esami previsti sarà rilasciato il diploma di 
"didaskalos" che abilita alla formazione dei formatori nei vari 
ambienti di operatività pastorale. 
Inoltre, la grossa novità di quest’anno è rappresentata dal fatto 
che le lezioni del primo anno verranno svolte in contemporanea 
nei 6 Vicariati della Diocesi attraverso lo strumento della 
videoconferenza. In sostanza il Docente incaricato farà lezione 
nel salone del Vescovado agli allievi delle parrocchie del primo 
e del secondo Vicariato e nel contempo la sua lezione sarà 
inviata in videoconferenza ad altre quattro sedi.  
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LA BIBLIOTECA 
 

La Scuola di Formazione Teologica, pur non avendo tra i suoi obiettivi 
quello della ricerca, orienta e stimola gli studenti ad approfondire a livello 
personale i vari argomenti proposti durante i corsi e i seminari servendosi 
anche del patrimonio librario della Biblioteca Diocesana. 

 
 

NOTE STORICHE 
 

La Biblioteca Diocesana trae origine dai fondi bibliografici donati nel 
corso degli anni alla Curia Vescovile e testimonia dei diversi apporti dei 
vescovi labronici e dei sacerdoti cultori di studi teologici che hanno operato 
presso questa sede. Il nucleo originario è rappresentato dai fondi appartenuti 
alla Biblioteca del Seminario Gavi che ha preso il nome dal Vescovo Gavi, 
quarto Presule della Diocesi di Livorno, eretta con bolla pontificia del Papa 
Pio VII nel 1806. 

Mons. Gavi, fin da quando rivestiva la carica di Vicario Capitolare, si 
dedicò alla realizzazione del seminario posto su una preesistente struttura di 
proprietà del Comune formata da un cortile circondato da porticati con 112 
colonne a cui vennero aggiunti dei pilastri agli angoli del colonnato. L’opera 
sarà ultimata e inaugurata solo nel 1851 sul progetto presentato 
dall’architetto veronese Gaetano Gherardi che si servì di un precedente 
disegno del sacerdote livornese Don Giovanni Battista Quilici. A causa dei 
bombardamenti della seconda guerra mondiale il Seminario fu in gran parte 
distrutto, successivamente ricostruito a spese dello stato, venne inaugurato il 
21 Novembre 1952 dal Vescovo Giovanni Piccioni e da tale data potè 
riprendere la sua attività.  

Per quanto riguarda il patrimonio bibliofilo custodito nella biblioteca 
aperta fin dall’ottocento alla consultazione dei cittadini, spicca ancora oggi, 
per il suo pregio, quanto rimane della ricca donazione fatta dall’avvocato 
Giuseppe Michon nel 1853, in gran parte dispersa a causa degli eventi 
bellici. 

Nel corso del tempo la Biblioteca si è arricchita grazie alle raccolte dei 
Vescovi Piccioni (a forte connotazione umanistica) e Guano (particolarmente 
indirizzata verso la Scrittura e la teologia e conservata in parte a Livorno e in 
gran parte all’Istituto Paolo VI di Roma) e dei Mons. Angeli, Bardi, Volpe 
(ricca dal punto di vista biblico) Tintori (solidissima sul terreno biblico, 
mariologico, ma anche storico con una spiccata attenzione per la vicenda dei 
cattolici nella seconda guerra mondiale e nella Resistenza). A tali apporti si 
sono affiancati alcuni doni privati che rappresentano ancora il principale 
canale di crescita della Biblioteca. 

Oggi la Biblioteca, trasferitasi in locali restaurati e modernamente 
arredati, ha assorbito l’intera biblioteca del Seminario (costituitasi questa nel 
1984) con un apporto di 5000 volumi che offrono un panorama bibliografico 
aggiornato. 
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LA VITA CRISTIANA: DALLA CONVERSIONE ALLA 
PERSEVERANZA                       – don Raffaello Schiavone – 

 
1. Venerdì 30 aprile  ore 18.00-20.00 
2. Venerdì 7 maggio  ore 18.00-20.00 
3. Venerdì 14 maggio  ore 18.00-20.00 
4. Venerdì 21 maggio  ore 18.00-20.00 
5. Venerdì 28 maggio  ore 18.00-20.00 
6. Venerdì 4 giugno  ore 18.00-20.00 

  
 

Dall’ 8 al 17 Marzo esami sessione invernale 
Dal 7 al 23 Giugno esami sessione estiva 
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Gli allievi delle parrocchie del terzo vicariato si ritroveranno 
presso il salone “Filicchi” della parrocchia S. Seton, quelli delle 
parrocchie del quarto vicariato presso il salone della parrocchia 
S. Lucia ad Antignano, quelli delle parrocchie del quinto 
vicariato presso il salone della parrocchia S. Croce di 
Rosignano Solvay e infine quelli delle parrocchie del sesto 
vicariato presso il salone della parrocchia S. Luca a Stagno. 
Riguardo ai  corsi specialistici del terzo anno la novità rispetto 
al passato è che per la prima volta viene attivato un corso sulla 
Storia della Chiesa di Livorno tenuto dal diac. Andrea Zargani, 
storico. 
In particolare per il terzo e quarto anno abbiamo a punto con 
Don Andrea Brutto, Direttore del Centro Pastorale per la 
Formazione permanente, un programma di livello teologico 
discreto mirato anche a colmare alcune lacune delle recenti 
programmazioni. Sono previsti, infatti, corsi sull’Ecumenismo e 
sulla Dottrina Sociale della Chiesa che non erano stati svolti 
prima. 
A tutti i docenti e alle segretarie che si impegnano con spirito di 
servizio ecclesiale, competenza e passione nell’attività della 
Scuola, anche a nome del Vescovo Simone, va un fraterno 
ringraziamento e un augurio sincero per un anno ricco di 
soddisfazioni. 
Agli allievi auguro serietà e attenzione perché la Scuola sia per 
loro esclusivamente funzionale ad acquisire quel minimo di 
competenze necessarie ed urgenti per assicurare al Vangelo di 
Cristo e alla Chiesa un servizio fecondo e vero. 
Particolari ringraziamenti, infine, vanno al Prof. Andrea Tomasi, 
responsabile del settore informatico della Diocesi, e ai parroci e 
ai tecnici delle parrocchie per la disponibilità ed il grande lavoro 
svolto per l’attivazione delle lezioni in videoconferenza. 
                                                                                                                                   

                                                                                                                                  
Il Direttore                                                                                                         

Diac. Franco Caccavale 
 
 
 
 
 
 

 



 8 

UNA BREVE STORIA 
 
 

La Scuola di Formazione Teologica (che fino a qualche anno fa si 
chiamava semplicemente Scuola di Teologia) nasce a Livorno nel 
lontano 1976, dopo una serie di esperimenti precedenti iniziati da 
Mons. Paolo Razzauti, attuale Rettore della Cattedrale. 
L’obiettivo, sintetizzato dal motto scelto dal prologo del Vangelo di 
Luca: «…perché ti possa rendere conto della solidità degli 
insegnamenti che hai ricevuto», era quello di dotare la Diocesi di 
una strumento in grado da un lato di stimolare gli operatori 
pastorali delle parrocchie alla riflessione teologica e dall’altro di 
formare una generazione di laici adulti nella fede. 
Il suo primo Direttore fu don Piergiorgio Paolini, attualmente 
Parroco di Nostra Signora del Rosario. Don Piergiorgio, sulla scia 
dell’entusiasmo che l’iniziativa incontrò (203 iscritti di cui 145 laici 
e 58 religiosi con più di 100 presenze a lezione!), organizzò una 
Scuola articolata sostanzialmente su 5 corsi fondamentali: Sacra 
Scrittura, tenuto da lui, Cristologia, svolto dal compianto don 
Renato Roberti, Ecclesiologia tenuto da don Severino Dianich, già 
noto teologo, Storia della Chiesa, tenuto dal giovane don Ordesio 
Bellini e Catechesi svolto da don Giovanni Sassano, fratello 
dell’attuale diacono Enrico, e da Sr. Vittoria Iurlaro. 
Successivamente a quel primo storico anno l’articolazione del 
curricolo scolastico rimase la stessa. Ci furono solo alcune 
integrazioni con l’attivazione di corsi come quelli di Liturgia, svolto 
da Mons. Mauro Peccioli e quello di Fondamenti di Morale, tenuto 
da Padre Dalmazio Mongillo. 
Un primo tentativo di ampliamento dei corsi, nella prospettiva di 
dare una fisionomia definita alla Scuola, fu fatto nell’anno 
scolastico 1979-1980.  
Furono proposti corsi raggruppati in 5 serie: Corsi introduttivi 
(Scrittura, Teologia, Liturgia e Morale), normali (Pentateuco, La 
Chiesa, La riforma liturgica, Morale speciale, Storia della Chiesa 
dalle origini a Gregorio Magno), di lettura (I Padri del I e II secolo 
e la “Gaudium et Spes”), monografici (Lo Spirito Santo nei 
Sacramenti, Fede e culto, Lettura religiosa tra XII e XV secolo, Le 
radici storiche del Luteranesimo), di lingua (ebraico e greco). 
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FORMAZIONE TEOLOGICA SPECIFICA 
 TERZO ANNO – 2009/2010 

 
POSTMODERNITÁ E FEDE                – don Andrea Brutto – 

 
1. Venerdì 30 ottobre  ore 18.00-20.00 
2. Venerdì 6 novembre  ore 18.00-20.00 
3. Venerdì 13 novembre ore 18.00-20.00 
4. Venerdì 20 novembre ore 18.00-20.00 
 

DIRITTO CANONICO                         – don Alberto Vanzi – 
 

1.  Lunedì 7 dicembre  ore 18.00-20.00 
2.  Lunedì 14 dicembre  ore 18.00-20.00 
3.  Lunedì 21 dicembre  ore 18.00-20.00 
4.  Lunedì 11 gennaio  ore 18.00-20.00 
5.  Lunedì 18 gennaio  ore 18.00-20.00 
6.  Lunedì 25 gennaio  ore 18.00-20.00 
 

I VANGELI: STORICITÁ E INTERPRETAZIONE  
        – diac. Franco Caccavale – 

 
1. Venerdì 29 gennaio  ore 18.00-20.00 
2. Venerdì 5 febbraio  ore 18.00-20.00 
3. Venerdì 12 febbraio ore 18.00-20.00 
4. Venerdì 19 febbraio ore 18.00-20.00 
5. Venerdì 26 febbraio ore 18.00-20.00 
6. Venerdì 5 marzo   ore 18.00-20.00 
 

STORIA DELLA CHIESA DI LIVORNO 
       – diac. Andrea Zargani – 

 
1. Venerdì 12 marzo  ore 18.00-20.00  
2. Venerdì 19 marzo  ore 18.00-20.00 
3. Venerdì 26 marzo  ore 18.00-20.00 
4. Venerdì 9 aprile   ore 18.00-20.00 
5. Venerdì 16 aprile   ore 18.00-20.00 
6. Venerdì 23 aprile   ore 18.00-20.00 
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Per gli operatori della Catechesi 

1. Giovedì 11 Marzo ore 16.00-17.30: La comunicazione nella 

catechesi: linguaggio e metodo. 

2. Giovedì 25 Marzo ore 16.00-17.30: La comunicazione nella 

catechesi: linguaggio e metodo. 

3. Giovedì 15 Aprile ore 16.00-17.30: La comunicazione nella 

catechesi: linguaggio e metodo. 

 
Domenica 25 aprile ore 15.30-19.30:  

Giornata di spiritualità con il Vescovo 
 
 

4. Giovedì 29 Aprile ore 16.00-17.30: La comunicazione nella 

catechesi: linguaggio e metodo. 

5. Giovedì 13 Maggio ore 16.00-17.30: La comunicazione nella 

catechesi: linguaggio e metodo. 

6. Giovedì 27 Maggio ore 16.00-17.30: La comunicazione nella 

catechesi: linguaggio e metodo. 

 

Domenica 13 giugno ore 15.30-19.30:  
Giornata di spiritualità con il Vescovo 

 
Dal 28 Maggio al 23 Giugno esami sessione estiva 
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Interessante fu la proposta fatta l’anno successivo in prossimità 
della Pasqua. Furono, infatti, pensati 5 incontri sul significato della 
Pasqua: 

1. La Pasqua ebraica – dott. Isidoro Kahn,  
  Rabbino di Livorno 

2. La Pasqua di Gesù – don Piergiorgio Paolini 
3. L’Eucarestia, Pasqua della Chiesa               – don 

Umberto Ottolini 
4. Meditazione sull’Eucarestia                – Mons. Alberto 

Ablondi 
5. Nel cuore della fede: il Mistero Pasquale  

          – don Luigi Dalla Torre 
In prossimità del Sinodo dell’1984 la Scuola pensò di orientare la 
riflessione su quello che era l’articolazione del programma 
sinodale: Parola, Sacramenti, Chiesa. In questo periodo 
particolare attenzione fu dedicata ad una proposta nata già in 
precedenza sulla lettura continua della Bibbia fatta secondo 3 
principi fondamentali: a) una lettura integrale secondo l’ordine 
liturgico, cioè scegliendo i libri sulla base del tempo (Avvento, 
Natale, Quaresima, Pasqua, ecc.); b) una lettura accompagnata 
da un libretto/calendario esplicativo; c) una lettura esegetica e 
teologica. 
Solo nel 1982-1983 si giunse ad una separazione (più o meno 
come quella in vigore fino allo scorso anno) tra il primo anno, di 
introduzione e con una serie di corsi fortemente correlati tra loro, 
e i seguenti, tematici e di approfondimento, sullo Spirito Santo, 
fonte di ogni profezia, sul Profetismo nell’Antico e nel Nuovo 
Testamento e su alcuni filoni profetici che hanno caratterizzato la 
storia della Chiesa (Ignazio di Antiochia, S. Benedetto e S. 
Francesco).  
In questo periodo la Scuola stabilisce sia la sua sede in Via S. 
Andrea, 69 sia l’orario, 16.45-19.15, con due lezioni per ogni 
incontro. 
A don Piergiorgio Paolini successe nel 1984 Mons. Mauro 
Peccioli, che diresse la Scuola fino al 1988. Mons. Mauro 
introdusse nel curricolo corsi di Filosofia, di Teologia Spirituale e 
di Diritto Canonico e affiliò provvisoriamente la Scuola all’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose “Beato Niccolò Stenone” di Pisa. 
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Nel giugno del 1988 ci fu una svolta. Infatti, il Vescovo Ablondi e il 
Consiglio episcopale pensarono ad una ristrutturazione della 
Scuola in modo da renderla anche scuola di specializzazione per 
gli operatori pastorali. 
Furono innanzitutto individuati i potenziali destinatari della Scuola 
nei Catechisti, negli animatori dei vari settori della pastorale come 
la Liturgia, la Carità e il Volontariato, la famiglia e i giovani e i 
candidati al Diaconato permanente. Poi furono divisi i 3 anni della 
Scuola in 3 bimestri: ottobre-novembre, gennaio-febbraio e aprile-
maggio. Furono anche stabilite le materie fondamentali per il 
primo anno (Riflessione sull’uomo, Rivelazione, Sacra Scrittura, 
Tradizione, Dogmatica, Morale, Liturgia e Storia della Chiesa) e 
quelle speciali per il secondo e terzo anno (Catechesi, Liturgia, 
Diaconato, Carità, Pastorale della famiglia e giovanile, Realtà 
socio-politiche e dei mass-media, Missioni e Vocazioni). Fu anche 
cambiato l’orario e il giorno delle lezioni: il Venerdì dalle ore 19.00 
alle 22.00. La direzione fu affidata all’Ufficio Catechistico 
diocesano. 
Don Mauro rassegnò le dimissioni e la Scuola venne di nuovo 
affidata a don Piergiorgio Paolini che la diresse fino al 1993.  
Con la nomina a Vescovo Ausiliare del mai dimenticato Mons. 
Vincenzo Savio, poi Vescovo di Belluno - Feltre, la Scuola cambiò 
di nuovo corsi, luogo e orari. Si tornò ai corsi tradizionali e 
monografici. La sede fu trasferita presso la cripta della Parrocchia 
del Sacro Cuore e l’orario delle lezioni fu esteso dalle 18.00 alle 
22.00 per due giorni settimanali. La direzione fu affidata a Mons. 
Antonio Marini. In questo periodo ci fu il tentativo di andare 
incontro alle esigenze del quinto Vicariato e la Scuola fu 
praticamente sdoppiata: una a Livorno e una a Rosignano con gli 
stessi corsi e in molti casi anche con gli stessi docenti. 
L’esperimento però ebbe vita breve a causa delle di difficoltà di 
orario e di spostamento dei docenti. 
Con la ristrutturazione del Chiostro di Via delle Galere, 35 la 
Scuola trovò la sua sede naturale negli ambienti del nuovo Centro 
Culturale.  
Con l’avvento di Mons. Diego Coletti, successore di Ablondi e ora 
Vescovo di Como, e sempre con la direzione di Mons. Antonio 
Marini, la Scuola assunse per molti anni un volto e una 
strutturazione ben definiti. L’articolazione del curricolo scolastico 
fu fissata  in  3  anni  ad  attivazione  ciclica  con una serie di corsi  
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1. Giovedì 11 febbraio ore 16.00-17.30 e ore 21.00-22.30:  
Come leggere la Bibbia – don Piergiorgio Paolini 

 
2. Giovedì 25 febbraio ore 16.00-17.30e ore 21.00-22.30:  

Come leggere la Bibbia – don Piergiorgio Paolini 
 
 

Domenica 28 febbraio ore 15.30-19.30: 
Giornata di spiritualità con il Vescovo 

 
3. Giovedì 4 Marzo ore 16.00-17.30 e ore 21.00-22.30:  

Come leggere la Bibbia – don Piergiorgio Paolini 
 
 

Dal 5 al 17 Marzo esami sessione invernale 
 
 
 

Corsi specifici - Calendario delle lezioni 
 

Per gli operatori della Liturgia 

1. Giovedì 18 Marzo ore 16.00-17.30: La Celebrazione 

Eucaristica: Ruoli e atteggiamenti. 

2. Giovedì 8 Aprile ore 16.00-17.30: La Celebrazione 

Eucaristica: Ruoli e atteggiamenti. 

3. Giovedì 22 Aprile ore 16.00-17.30: La Celebrazione 

Eucaristica: Ruoli e atteggiamenti. 

4. Giovedì 6 Maggio ore 16.00-17.30: La Celebrazione 

Eucaristica: Ruoli e atteggiamenti. 

5. Giovedì 22 Maggio ore 16.00-17.30: La Celebrazione 

Eucaristica: Ruoli e atteggiamenti. 



FORMAZIONE TEOLOGICA DI BASE 
PRIMO ANNO – 2009/2010 

 
Corsi base - Calendario delle lezioni 

 
1. Giovedì 8 ottobre ore 16.00-17.30 e ore 21.00-22.30:  

Chi è Gesù Cristo – Padre Fabrizio Civili 
 
2. Giovedì 22 ottobre ore 16.00-17.30 e ore 21.00-22.30:  

Chi è Gesù Cristo – Padre Fabrizio Civili 
 
3. Giovedì 5 novembre ore 16.00-17.30 e ore 21.00-22.30:  

Chi è Gesù Cristo – Padre Fabrizio Civili 
 
1. Giovedì 19 novembre ore 16.00-17.30 e ore 21.00-22.30: 

Quale volto di Dio mostra Gesù – Padre Fabrizio Civili 
 
2. Giovedì 3 dicembre ore 16.00-17.30e ore 21.00-22.30:  

Quale volto di Dio mostra Gesù – Padre Fabrizio Civili 
 
 

Domenica 6 dicembre ore 15.30-19.30:  
Giornata di spiritualità con il Vescovo 

 
 
1. Giovedì 17 dicembre ore 16.00-17.30 e ore 21.00-22.30:  

Quale uomo in Cristo – don Ordesio Bellini 
 
 

18 dicembre – 6 gennaio: Vacanze di Natale 
 
 
2. Giovedì 7 gennaio ore 16.00-17.30 e ore 21.00-22.30:  

Quale uomo in Cristo – don Ordesio Bellini 
 
3. Giovedì 21 gennaio ore 16.00-17.30e ore 21.00-22.30:  

Quale uomo in Cristo – don Ordesio Bellini 
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fortemente connessi tra loro e con un primo anno di introduzione 
al Mistero di Cristo, strutturato in maniera unitaria e di natura 
propedeutica agli anni seguenti. 2 i corsi che venivano svolti per 
ogni quadrimestre per un totale di 14 lezioni a corso (Teologia 
morale fondamentale svolto da don Raffaello Schiavone, La 
Chiesa, popolo di Dio, fede vissuta nella storia dalla Prof.ssa 
Maria Enrica Senesi, La Rivelazione: la testimonianza della 
Scrittura nella Chiesa da don Piergiorgio Paolini e Gesù Cristo, 
mediatore e pienezza di tutta la Rivelazione dal diac. Franco 
Caccavale). I corsi del biennio successivo, fissati nel numero di 
12, furono di natura monografica e dal taglio più specialistico. In 
particolare ricordiamo i 2 corsi di Sacra Scrittura sulla Lettera agli 
Ebrei e sull’Apocalisse e quelli di Bioetica e di Diritto Canonico 
che ebbero un buon riscontro sia per il numero degli iscritti, sia 
per la qualità e l’attenzione dei partecipanti.   
I giorni e gli orari delle lezioni sono stati in questo recente periodo 
il martedì e il giovedì dalle ore 18.00 alle ore 22.00 e la sede 
sempre quella del Centro culturale di Via delle Galere.  
L’attivazione di 3 Seminari durante l’anno, generalmente su 
tematiche di teologia biblica, dogmatica e liturgica, e le 
Conferenze di inizio, metà e fine anno scolastico completavano 
poi l’offerta della riflessione teologica della Scuola. In questi anni 
ricordiamo alcuni delle personalità di spicco della Teologia italiana 
che di volta in volta si sono alternati al tavolo dei conferenzieri:   
Mons. Francogiulio Brambilla, teologo dogmatico e attuale 
Vescovo Ausiliare di Milano, Mons. Claudio Maniago, liturgista e 
attuale Vescovo Ausiliare di Firenze, il Prof. Ugo Vanni, biblista, le 
Prof.sse Cettina Militello e Serena Noceti, teologhe di fama, e la 
Prof.ssa Elena Giannarelli dell’Università di Firenze.  
I destinatari della Scuola furono individuati nei candidati al 
Diaconato Permanente, non impegnati in altri curricoli accademici, 
negli operatori pastorali delle singole parrocchie e in quanti, come 
sempre, vogliono pensare e approfondire la propria fede. 
Questo è il periodo in cui la Scuola si dà anche un proprio Statuto 
approvato da Mons. Coletti e confermato poi da Mons. Giusti con 
le dovute variazione determinate dal cambio del percorso 
curricolare. E’ in questi ultimi anni che la Scuola ha divulgato la 
sua proposta anche mediante l’ausilio di veri e propri annuari 
scolastici. Nel frattempo la direzione è passata da Mons. Antonio 
Marini al diac. Franco Caccavale.  
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Dallo scorso anno, su proposta del Vescovo Mons. Simone, la 
Scuola ha stabilito la sua sede all’interno del Chiostro del 
Vescovado e usufruisce di una stanza per la segreteria e del 
moderno e funzionale salone per le lezioni.  
 
 
 

DOCENTI CHE HANNO INSEGNATO IN PASSATO  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      Prof. Fabrizio Bernardoni  
        (Università di Pisa)  
      Don Giuseppe Coperchini  
      Don Ivano Costa 
      Prof. Arnaldo d’Addario  
        (Università di Firenze)  
      Don Severino Dianich  
        (FTIC di Firenze) 
      Prof.Giulio Cesare Fabbri 
        (Università di Pisa)  
      Don Roberto Filippini  
        (Diocesi di Pisa)  
      Don Giuseppe Giordano  
        (Diocesi di Lucca)  

Padre Reginald Gregoire 
(Università di Pisa)  
Prof. Salvatore Lauretta  
Prof. Francesco Loi  
Prof. Mario Lumetti  
Prof. Marcello Marino  
Padre Dalmazio Mongillo 
(Angelicum - Roma)  
Padre Martino Moranti  
Don Luciano Musi  
Mons. Umberto Ottolini 
(Diocesi di Grosseto)  
Dott. Giacomo Panessa  
Don Renato Roberti  
 

Don Giovanni 
Sassano  
Don Mario Sorbi  
Padre Athos Turchi  
(FTIC di Firenze)  
Don Mauro Viani 
(Diocesi di Lucca) 
Mons. Diego Coletti 
(Diocesi di Como) 
Prof.ssa Clara Biaggio 
(Diocesi di Milano) 
Diac. Alvaro Manchi  
(Diocesi di Viterbo) 
Don Paolo Porciani 
Mons. Antonio Marini 
Mons. Diego Coletti 
(Diocesi di Como)   
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Divisione per specializzazione degli attuali Docenti 
 
 
Teologia Biblica 
Diac. Franco Caccavale 
Don Piergiorgio Paolini  
 
 
Teologia Dogmatica 
Marina Basilico 
Don Andrea Brutto 
Padre Fabrizio Civili omf. cap. 
Don Euloge Apollinaire Matsimouna  
Maria Enrica Senesi 
 
 
Ecumenismo 
Don Piotr Kownacki 

 
 

Teologia Morale 
Don Raffaello Schiavone 
 
 

 
Storia della Chiesa 
Don Ordesio Bellini 
Diac. Andrea Zargani 
 
 

Diritto Canonico 
Don Alberto Vanzi 
 
 

Liturgia e Sacramentaria 
Don Antonio Marini 
Mons. Mauro Peccioli 
Don Valerio Barbieri  
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Mons. Mauro Peccioli  
Via S. Giulia, 2 – 57123 Livorno – Tel. 0586884008 – 3381886950 
e-mail: pecma@tiscali.it 

 
Don Raffaello Schiavone 
Via Olanda – 57124 Livorno – Tel. 0586854773 – 3396032238 
e-mail: raffaschia@gmail.com 
 
Maria Enrica Senesi 
Corso Mazzini, 171 – 57126 Livorno – Tel. 0586815327 - 
3389216027 
e-mail: enricasenesi@wooow.it 
 
Don Alberto Vanzi 
Piazza San Jacopo, 14 - 57127 Livorno – Tel. 0586810501 - 
3479193346 
e-mail: albertovanzi@virgilio.it 
  
Diac. Andrea Zargani 
Via Bengasi, 89 – 57124 Livorno – Tel. 0586420054 – 3473840500 
e-mail: andreazargani@virgilio.it 
 
Don Valerio Barbieri 
Piazza della Vittoria, 75 – 57125 Livorno – Tel. 0586893867 – 
3472206426 
e-mail: valerio.barbieri@hotmail.it 

 
 
 
 
 

SEGRETERIA 
 

Sig. ra Francesca Spugnesi  Tel.3405272530 
Sig. ra Anna Bellini  Tel.3397776151 

 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 
 

Art. 1 
La Scuola di Formazione Teologica della Diocesi di Livorno 

si propone le seguenti finalità: 
 
a) la formazione degli operatori pastorali delle singole 

parrocchie;  
b) la formazione permanente di quanti vogliono pensare e 

approfondire la propria fede. 
 

Art. 2 
La Scuola ha il suo responsabile nella persona del Vescovo 

di Livorno. Altri referenti sono il Direttore del Centro pastorale per 
la formazione e il Direttore. 

 
Art. 3 

La Scuola offre un ciclo di studi da frequentare nell’arco di 
quattro anni. I primi due anni sono di base e si rivolgono a quanti 
sono impegnati nei vari ambiti della pastorale parrocchiale, in 
particolare catechisti, operatori caritas e della liturgia. Questa 
formazione di base offre due percorsi: uno teologico, con 
riferimento al catechismo degli adulti della CEI "La verità vi farà 
liberi", e uno specifico per settori finalizzato ad approfondire gli 
aspetti motivazionali e metodologici. Il livello base è obbligatorio 
per coloro che sono chiamati a svolgere un servizio ecclesiale 
nella nostra diocesi riguardante gli ambiti della catechesi, liturgia 
e carità. Il terzo e il quarto anno sono di approfondimento 
teologico-pastorale per chi è chiamato a diventare didaskalos 
(formatore dei formatori) e per chi vuole conoscere meglio e 
approfondire i contenuti della fede cristiana.  
 

Art. 4 
La Scuola propone durante l’anno scolastico anche 

giornate di spiritualità ogni due mesi: in Avvento, in Quaresima, 
nel Tempo pasquale e nel Tempo ordinario. Questi appuntamenti 
non sono in alternativa a quelli che ogni parrocchia 
ordinariamente programma, ma nel rispetto del principio di 
sussidiarietà, sono occasioni offerte per completare la formazione 
e approfondire sempre di più il significato del servizio nella 
Chiesa.  

 
 
 



 14 

Art. 5 
 Possono iscriversi alla Scuola quanti hanno desiderio di 

approfondire la propria fede senza preclusione alcuna riguardo 
alla richiesta di particolari titoli di studio. 

 
Art. 6 

 La Scuola consente di iscriversi anche ad uno solo dei 
corsi attivati come uditore. 

 
Art. 7 

   E’ prevista l’iscrizione direttamente al biennio successivo 
al primo per coloro che hanno maturato un’adeguata 
esperienza nella vita parrocchiale e possono anche certificarla 
sulla base dei seguenti criteri di ammissione: 

 
1. cinque anni di servizio ecclesiale 
2. aver già frequentato la scuola di teologia 
3. aver frequentato uno dei corsi di formazione specifica 

(catechesi, liturgia, carità). 
 

 
Art. 8 

   La frequenza ai corsi è obbligatoria. Al termine di ogni corso 
l’allievo potrà sostenere un esame orale di circa 30 minuti al 
termine del quale otterrà una valutazione in trentesimi. 

 
 

Art. 9 
      Gli allievi che nell’ambito della frequenza ad un corso 

avranno superato le 3 assenze, anche non consecutive, non 
potranno essere ammessi a sostenere l’esame. 

 
Art. 10 

Al termine del quarto anno a coloro che avranno superato 
tutti gli esami dei relativi corsi la Scuola rilascia un attestato di 
riconoscimento che abilita alla formazione nell’ambito della 
pastorale parrocchiale. Il rilascio dell’attestato di didaskalos 
permette, in accordo con il parroco, di diventare responsabili di 
uno dei settori pastorali della comunità parrocchiale di 
appartenenza.    
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Recapiti e indirizzi e-mail 
 
 
Mons. Vescovo Simone Giusti 
Via del Seminario 61 – 57122 Livorno – Tel. 0586210810 
e-mail: segreve@livorno.chiesacattolica.it 
 
Mons. Antonio Marini 
Via Indipendenza, 65 – 57126 Livorno – Tel. 0586895575 - 3485116504 
e-mail: chiostro@tin.it 
 
Marina Basilico 
Via Ernesto Solvay, 1 – 57013 Rosignano (LI) – Tel. 0586792212 - 
3392511976 
e-mail: marinabasilico@libero.it 
 
Don Ordesio Bellini 
Via dei Sette Santi, 12 – 57127 Livorno – Tel. 0586804539 – 200572271 
e-mail: ordbel@tin.it 
 
Don Andrea Brutto 
Via del Seminario, 61 – 57122 Livorno – Tel. 3356043634 
e-mail: andreabrutto@tin.it 
 
Diac. Franco Caccavale 
Via Provinciale Pisana, 8 – 57121 Livorno – Tel. 0586404370 – 
3282947059 
e-mail: franco.caccavale@libero.it 
 
Padre Fabrizio Civili omf. cap. 
Piazza Gavi, 6 – 57126 Livorno – Tel. 0586804490 – 3393675843 
e-mail: fabrizio.civili@fraticappuccini.it 
 
Don Piotr Kownacki  
Via Fabio Filzi, 92 -  57121 Livorno – Tel. 0586.40.55.01 348-06.27.090                                               
e-mail:pkownacki@libero.it 
 
Don Euloge Apollinaire Matsimouna  
Via Buccari – 57016 Rosignano Solvay (LI) – Tel. 0586792089 – 
3386055292 
e-mail: eulogeappy@yahoo.ifr 
 
Don Piergiorgio Paolini  
Via Mangini, 30 – 57126 Livorno – Tel. 0586808577 
e-mail: piergiorgio.paolini@libero.it 
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Scuola di Formazione Teologica 
Livorno 

Via del Seminario, 61 
 

Tel. 0586/276211 
e-mail: scuolateologia@livorno.chiesacattolica.it 

 
DIRETTORE 

Diac. Caccavale Prof. Franco 
 

DOCENTI INCARICATI NELL’ANNO IN CORSO 
Monsignor Giusti prof. Simone 

Don Bellini prof. Ordesio 
Don Brutto prof. Andrea 

Diac. Caccavale prof. Franco 
Padre Civili prof. Fabrizio 

Don Paolini prof. Piergiorgio 
Mons. Peccioli prof. Mauro 

Don Schiavone prof. Raffaello 
Don Vanzi dr. Alberto 

Diac. Zargani prof. Andrea 
 

DOCENTI INCARICATI NEGLI ALTRI ANNI 
Basilico prof.ssa Marina 
Don Kownacki prof. Piotr 

Don Matsimouna dr. Euloge Apollinaire 
Mons. Marini prof. Antonio 

Senesi prof.ssa Maria Enrica 
Don Barbieri Valerio 

 
DOCENTI EMERITI 

Mons. Coletti dr. Diego 
Biaggio prof.ssa Clara 

Diac. Manchi prof. Alvaro 
 

SEGRETERIA 
Sig. ra Francesca Spugnesi  

Sig. ra Anna Bellini  
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Art. 11 
La Scuola riconosce eventuali esami sostenuti presso altre 

Scuole di Formazione Teologica di altre Diocesi a condizione che i 
corsi già frequentati rientrino nel ciclo di studi proposto e i contenuti 
abbiano una sufficiente affinità a quelli dei corsi offerti dalla Scuola 
stessa. 

 
Art. 12 

Gli allievi della Scuola possono nominare all’inizio di ogni 
anno scolastico e nell’ambito di ogni ciclo di studi attivato un loro 
rappresentante come referente nei confronti del Direttore per il 
confronto su problemi di varia natura. 

 
Art. 13 

Il pagamento della quota di iscrizione è obbligatorio e deve 
essere effettuato al momento dell’iscrizione. In casi particolari la 
Scuola consente di prorogare il pagamento della quota entro e non 
oltre la terza lezione del corso che si sta frequentando. 
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ESAMI 
 
Al termine di ogni corso inserito all’interno del curricolo 
quadriennale, la Scuola offre agli studenti  la possibilità di 
sostenere un esame nell’ambito delle due sessioni ordinarie 
previste. 
 
I periodi per le sessioni di esami dell’anno scolastico 2009-2010 
sono stati così fissati: 
 
Sessione invernale:  
Per il primo anno dal 5 al  7 Marzo   
Per il terzo anno dall’8 al 17 Marzo 
  
Sessione estiva:   
Per il primo anno dal 28 Maggio al 23 Giugno   
Per il terzo anno dal 7 al 23 Giugno 
 
L’esame sarà in forma orale e della durata di circa 30 minuti. 
 
Ai fini di una valutazione quanto più possibile oggettiva e unitaria 
tra tutti i docenti sono stati fissati questi criteri di valutazione: 
votazione 18-24: per lo studente che presenta notevoli lacune sia 
in riferimento al contenuto sia in riferimento alla capacità 
espositiva dell’argomento richiesto dal docente. 
votazione 24-27: per lo studente che dimostra di aver compreso il 
contenuto proposto durante il corso, ma che presenta alcuni limiti 
derivanti dall’assenza di una visione organica della materia e  da 
difficoltà di carattere espositivo. 
votazione 27-30: per lo studente che offre un’esposizione dalla 
quale emergono elementi che rivelano una buona comprensione 
della materia e la capacità di poter affrontare l’argomento in 
maniera autonoma nelle varie circostanze pastorali che 
potrebbero a lui proporsi. 
   
Ogni studente sarà in possesso di un libretto di esami che dovrà 
essere presentato tutte le volte che sarà chiamato a sostenere 
una prova perché la segreteria possa verificare la frequenza e il 
docente possa apporvi data e valutazione dell’esame sostenuto. 
Il libretto sarà consegnato allo studente al momento 
dell’iscrizione. Nel caso di iscrizione agli anni successivi al primo 
lo studente dovrà presentare il libretto di esami per poter 
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consentire alla segreteria l’apposizione di un timbro convalidante 
la stessa. 
Alla fine del percorso scolastico lo studente sarà tenuto a 
presentare in segreteria detto libretto perché la direzione possa 
verificare il completamento degli studi e disporre la consegna 
dell’attestato.  
 
Studenti che hanno conseguito il Diploma finale negli ultimi 
anni 
 
2006: Patrizia Belcari (Parrocchia S. Matteo) 
2007: Flora Ciulli (Parrocchia S. Agostino) 
2007: Antonio Domenici (Parrocchia S. Lucia)  
2007: Riccardo Domenici (Parrocchia S. Elisabetta Anna Seton)  
2007: Mauro Giolli (Parrocchia S. Giuseppe)  
2007: Mauro Saettini (Parrocchia S.S. Trinità) 
2008: Benenati Giuseppe (Parrocchia S. Maria del Soccorso) 
2008: Benenati Silvano (Parrocchia S. Matteo) 
2008: Di Tinco Rosanna (Parrocchia S. Maria del Soccorso) 
2008: Magliani Armando (Parrocchia S. Martino) 
2008: Pedini Margherita (Parrocchia S. Andrea) 
2009: Lucchesi Fabrizio (Parrocchia S. Matteo) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


